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Io ho un amico 
che non conosco
Giul iano De Minicis

“La carità è paziente, è benigna la carità; 

non è invidiosa la carità, non si vanta, 

non si gonfia, non manca di rispetto, 

non cerca il suo interesse, non si adira, 

non tiene conto del male ricevuto, 

non gode dell’ingiustizia, ma si compiace

della verità. Tutto copre, tutto crede, 

tutto spera, tutto sopporta. 

La carità non avrà mai fine” 

(San Paolo, lettera ai Corinzi, cap. 13)

“La carità è paziente”. Prima, nel periodo

buio della vita del tuo male oscuro, i giorni 

scorrono lenti, noiosi, quasi inutili; 

la terapia, le visite, i controlli, i viaggi 

al centro, ti prendono gran parte del tuo

tempo e non hai modo di pensare al dopo,

ma vivi il presente quasi con 

rassegnazione, con pazienza!

“È benigna la carità”. Ti aiuta perché

sa farti aspettare e sperare. 

Anche nei momenti più tristi di sofferenza

e dolore, dovuti alle complicazioni cliniche

e terapeutiche e a conseguenti crisi

psico-fisiche, la speranza per un futuro

migliore, che cambierà la tua esistenza,

non viene mai meno; grazie alla 

carità. È benigna la carità perché ti fa 

sognare, ti dà fiducia e quindi ti ridà 

carica ed entusiasmo.

“Non è invidiosa la carità, …….”. Durante

i giorni dell’attesa hai bisogno di amore

e di amare. Hai bisogno di ricevere affetto,

cure ed attenzioni. Hai bisogno di dare

gratitudine, dignità, rispetto. Hai bisogno

di tanti amici che ti accompagnano lungo

il percorso per incontrare l’amico

più importante della tua vita. 

Hai bisogno di conoscere gli amici che

ti porteranno verso “l’amico che non

conosci”! Hai, per questo, bisogno di

amici, che non si vantano, non si gonfiano,

non si adirano, che sono giusti, che sono

veri! Gli angeli custodi dell’ospedale,

inservienti, infermieri, medici; quelli

che fanno la “sanità”, quelli che danno la

speranza, quelli che non ti fanno sentire

ammalato, quelli che danno amore.

Io e il mio amico
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Il trapianto di rene è ormai una
realtà consolidata e rappresenta
una concreta terapia per i pazienti
affetti da insufficienza renale cro-
nica, offrendo risultati migliori
della dialisi sia in termini di soprav-
vivenza che di qualità di vita. I
nuovi farmaci immunosoppressori
divenuti disponibili negli ultimi
anni, hanno consentito di ridurre
in maniera significativa il rischio di
rigetto del rene trapiantato e con-
tribuito al successo di questa
forma di trattamento. Molti studi
hanno inoltre dimostrato come i ri-
sultati del trapianto siano diretta-
mente influenzati dal tempo tra-
scorso in dialisi. È quindi estrema-
mente importante valutare quanto
prima la possibilità di effettuare il
trapianto, già nella fase cosiddetta
di “pre-dialisi”, per evitare di per-
dere tempo che potrebbe rivelarsi
prezioso, soprattutto nei soggetti
più anziani. Esiste inoltre la possi-
bilità di effettuare il trapianto
senza dialisi. Questa eventualità si
applica nel caso di disponibilità di
un donatore vivente, oppure nei
soggetti affetti da diabete giova-
nile con insufficienza renale, can-
didati al doppio trapianto di rene e
pancreas, per il quale gli Ospedali
Riuniti di Ancona sono stati auto-
rizzati. Dall’inizio dell’attività, il 30
maggio 2005, presso il centro di
Ancona sono stati complessiva-
mente effettuati 77 trapianti di
rene isolato e un trapianto combi-
nato di rene e fegato, con risultati
molto buoni, in linea con la media
dei risultati degli altri centri italiani
e superiori alla media dei centri eu-
ropei. La sopravvivenza del rene a
distanza di 2 anni dall’intervento è
superiore al 93%, un risultato lu-
singhiero se si considera che 15
pazienti (il 19%) al momento del
trapianto avevano un’età mag-
giore di 60 anni (con un massimo
di 71 anni), che solo alcuni anni fa
sarebbe stata considerata troppo
elevata per effettuare un tra-
pianto. La lista è nel frattempo cre-
sciuta e comprende attualmente
circa 150 pazienti, la metà dei
quali proviene da altre regioni d’I-
talia. In conclusione, ormai anche
la nostra regione è al livello delle
migliori per quanto riguarda il tra-
pianto di rene, e testimonia l’ot-
timo livello raggiunto del sistema
sanitario marchigiano, in grado di
assicurare ai suoi cittadini le cure
più complesse e avanzate. È co-
munque importante che continui
l’attività a sostegno della dona-
zione e lo sforzo organizzativo per
consolidare il programma e ren-
derlo costantemente adeguato
alle esigenze delle persone. 

Giovanni M. Frascà
Nefrologia Ospedali Riuniti - Ancona

Il 
trapianto
di rene
nelle 
Marche

Per capire cos’è  l’Associazione Nazionale EmoDializzati e come opera, bisogna tornare all’epoca della sua nascita,
quasi 40 anni fa, quando la dialisi muoveva i primi passi, una terapia che utilizzando una macchina depura il
sangue svolgendo quella funzione che i reni malati non fanno più. I primi tempi della terapia erano durissimi e
fra un gruppo di pazienti e di medici dell’ospedale San Carlo di Milano nacque l’idea di costituire una Associa-
zione per tutelare i diritti dei nefropatici, idea messa poi in pratica dalla Dr.ssa Franca Pellini Gabardini che per
tutta la vita ne è  stata la Presidente, insignita con medaglia d’oro al merito per la Sanità Pubblica dal Presidente
della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi per testimoniare l’importanza del lavoro svolto presso le Istituzioni. Supe-
rata la fase dell’emergenza il lavoro dell’ANED purtroppo non è  terminato. Spesso il paziente si sente solo con
le difficoltà quotidiane: il rischio della perdita del lavoro, l’ambulanza che disdetta il servizio di trasporto, l’affan-
nosa ricerca di un posto dialisi per raggiungere la famiglia durante le ferie, il dubbio sulla sua reale posizione in
lista d’attesa per l’agognato trapianto. Eppure l’ANED c’è, a lavorare ogni giorno a fianco del malato o del per-
sonale nei centri, a conquistare ogni giorno quella qualita’ di vita che è  indispensabile per sentirsi cittadini e non
una malattia. Tanto lavoro e dedizione hanno permesso di raggiungere risultati concreti per i malati, come la dis-
tribuzione dei farmaci nei centri dialisi, il permesso di 2 ore giornaliere (legge 104) che permette a tanti dializzati
di continuare a lavorare ed essere attivi nella societa’, il contributo spese per chi dializza a casa, i rimborsi viaggio
per andare in ospedale con il proprio mezzo, il diritto al trasporto in ambulanza per tutti i pazienti in dialisi che
non possono usare il mezzo proprio, il controllo continuo perchè  nei Centri il personale medico ed infermieristico
sia sempre adeguato ai parametri di legge, specialmente nei Centri ad Assistenza Limitata, l’indennizzo per chi è
stato colpito da Epatite C (HCV) prima del 1991, l’esenzione ticket dei trapiantati e dializzati sui farmaci e su tutti
gli esami, il rimborso spese per i trapiantati all’estero, il diritto alla trasparenza della lista d’attesa dei pazienti
presso i centri trapianto, la lotta per garantire che ogni cittadino possa trovare un posto dialisi vicino a casa etc.
L’ANED ha curato anche l’aspetto “culturale” del problema, entrando a far parte della Consulta Nazionale dei Tra-
pianti e promuovendo la “Settimana della Donazione e Trapianto degli Organi” e “La Giornata Nazionale del Dia-
lizzato” per mantenere viva l’attenzione sulla tematica dei prelievi d’organo e dei dializzati. Tante sono le cose
fatte ma il compito dell’ANED continua per difendere dai tagli di bilancio organici e posti dialisi, contrastare prov-
vedimenti che tolgono garanzie di assistenza, organizzare incontri, seminari, convegni di informazione, sensibiliz-
zare istituzione e popolazione sui grandi temi della prevenzione delle malattie renali e del Trapianto di organi. Per
tutto questo è  importante continuare a sostenere l’Associazione, iscrivendosi e facendo crescere la consapevo-
lezza che non si è soli davanti al dramma della malattia quando si è  in tanti a darsi una mano e per questo l’ANED
ringrazia calorosamente tutte le persone che in questi anni hanno contribuito con il loro lavoro, con la loro ade-
sione, con il loro entusiasmo ad ottenere questi brillanti risultati.
Sede Regionale: c/o Ospedali Riuniti via Conca 71 - Torrette 60100 Ancona - tel. 0715965678 fax 0712863310
e-mail: m.lolli@ao-umbertoprimo.marche.it / anedmarche@alice.it

Marianna Schiavo Lolli Segretaria ANED Marche

Se la società dona, la società riceve

AIDO
Il trapianto è ormai una terapia efficace e sicura che offre a molte persone possibilità di vita o migliore qualità di
vita e per questo la donazione di organi e tessuti rappresenta sempre più un vero e proprio dovere di solidarietà
civile. Obiettivo dell’AIDO è quello di rendere consapevoli i cittadini che una tragedia può trasformarsi in un se-
gnale di continuità: la dimostrazione che nella vita anche un segnale negativo, come la perdita di una persona
cara, può essere trasformato. L’Italia negli ultimi anni, ha adottato un modello organizzativo di dimostrata effi-
cacia. Sono aumentate le donazioni e i trapianti, sono ottimi i risultati della sopravvivenza e della qualità. C’è però
ancora molto da fare per ridurre drasticamente le liste di attesa (più di 9.000 i pazienti). È necessario applicare in
modo corretto, in ogni parte d’Italia, il modello organizzativo e avere un impegno maggiore per l’informazione.
L’A.I.D.O., con la sua capillare presenza (oltre 1.000 Gruppi attivi su tutto il territorio nazionale), continua a svol-
gere, come per i passati 34 anni, il lavoro di informazione per diffondere la cultura della donazione.

Norberto Marotta Presidente AIDO Marche 

Come noto, quello delle “liste di attesa” in sanità è un problema molto complesso e di non semplice soluzione.
Ciò non toglie, e questo è il nostro intendimento, che una politica costante e tenace di piccoli interventi su questa
materia possa portare a dei risultati migliorativi per l’utenza e per il servizio sanitario pubblico in generale. Tanti
sono stati i provvedimenti legislativi emanati a livello nazionale e regionale nel corso degli anni per tentare di ri-
solvere questa problematica. Al fine di dare attuazione alle ultime normative regionali, l’ASUR, a seguito di linee
guida indicate dalla Regione Marche, ha di recente definito un “Piano Attuativo Aziendale” per il contenimento
dei tempi di attesa, che attribuisce alle Zone Territoriali il compito di adottare una serie di azioni di miglioramento.
A tale scopo, il Gruppo di Lavoro “Liste di Attesa” della nostra Zona , in collaborazione con le altre Zone e sotto
il coordinamento dell’ASUR e della Regione, sta operando assiduamente per la realizzazione di diverse iniziative.
A tutt’oggi, dopo incontri ripetuti con tutti i medici del nostro territorio, si è concordato di procedere ad una sud-
divisione, nel sistema delle agende di prenotazione per le prestazioni specialistiche, tra “prima visita” e “visita di
controllo”, nell’ottica di assicurare un più celere accesso ai soggetti che necessitino di un primo contatto e presa
in cura da parte dello specialista. Sempre nell’ambito della gestione delle agende, si sta operando al fine di dare
un’attuazione generalizzata allo scaglionamento delle prenotazioni, per evitare che il paziente sia costretto a
lunghe attese nelle sale di aspetto prima del proprio turno. Per quanto riguarda invece la gestione delicatissima
delle urgenze, sempre in ambito specialistico, si è deciso di provvedere all’attivazione di linee telefoniche dedicate
che possono agevolare un contatto diretto tra Medico di Famiglia e Specialista Ospedaliero per una gestione con-
divisa delle problematiche più impellenti. In uno spirito di crescita collaborativa si sta provvedendo a coinvolgere
i Medici di Medicina Generale nelle decisioni strategiche riguardanti i problemi del malato nel passaggio assi-
stenziale tra medicina di base e medicina specialistica.

Prof. Duilio Testasecca Centro Regionale Trapianti Marche 
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E dopo i giorni bui, dopo l’incontro con 

la nuova vita scopri quanto la carità “tutto

copre, tutto crede, tutto spera, tutto 

sopporta”. Dalle tenebre alla luce, dalla

morte alla vita! Scopri quanto è bello vivere

grazie alla nuova linfa che è in te, grazie 

all’amore che è in te. Ed allora hai più

voglia di fare perché sei più forte 

e più libero; hai voglia 

di riprogettare, riscrivere la tua vita, 

riassaporare il gusto di vivere. Il passato

è ormai lontano, le sofferenze sono

sfumati ricordi, sei pronto per vivere nuove

e profonde emozioni, perché gli ostacoli,

un tempo insormontabili, sono ora facili

da superare. Sei più disponibile al dialogo

e pronto a lanciare nuove sfide, guardare

traguardi lontani, allargare i confini, cercare

nuove mete. E la gente intorno a te è bella,

perché tu sei bello dentro, sei nuovo,

sei rinato. 

Durante questo nuovo cammino tutte 

le crisi sembrano di colpo contenere solo

opportunità, le minacce vengono di colpo

minimizzate e superi brillantemente le 

difficoltà, grazie al nuovo amore che ti 

è stato donato. Non è solo questione fisica

o di un nuovo metabolismo del tuo corpo,

credo che sia soprattutto la vitalità della

nuova anima che respira dentro di te e che

ti ricorda: “sei nato non per partecipare 

all’odio, ma per partecipare all’amore”.

Ora hai un nuovo compagno di viaggio che

ti accompagna verso nuovi lidi, non sei più

solo. “Hai un amico che non conosci”, 

ma che vive dentro di te, che pensa 

insieme a te, che partecipa alle tue gioie, 

essendosi Lui privato delle Sue! 

Scopri un nuovo mondo dove c’è gente 

che dona se stessa per amore perché

crede nella vita. 

Scopri che esistono i “Guerrieri della luce”,

coloro che sono capaci di comprendere 

il miracolo della vita, di lottare fino alla fine

in qualcosa in cui credono e poi 

di trasmetterlo agli altri. Sono i Guerrieri

della luce che ti fanno uscire dalle tenebre!

Ai donatori passati, presenti e futuri, 

ai Guerrieri della luce, diciamo grazie 

e dedichiamo la nostra nuova vita: 

evviva, la carità non avrà mai fine.

Tonino Dominici

Io e il mio amico

Un altro anno si appresta a finire e siamo di nuovo pronti ad augurarvi che il pros-

simo sia migliore di quello passato. Lo facciamo, come da tradizione, con un pro-

getto di co-marketing con un cliente-partner. Insieme con l’azienda dolciaria Con-

dorelli, abbiamo sviluppato un pack che contiene le primizie dell’omonima Casa: i

“magnifici sette torroncini”. Nello specifico, la confezione è formata da un vassoio

dalla forma tronco-piramidale, dove trovano posto le sette “emozioni”, che risal-

tano grazie ai loro colori accesi sul fondo opaco nero del vassoio. Bagliori lucidi con-

feriscono al vassoio stesso quella vivacità che rende accattivante l’insieme. Chiude

il pack una sleeve colorata che richiama le luci delle feste, anch’essa caratterizzata

dall’effetto lucido-opaco, ma con in più una lamina a caldo che identifica i sette co-

lori dei torroncini. In questo modo, potremo scorgerli uno alla volta, in un susse-

guirsi, appunto, di piacevoli emozioni. Ma oltre la forma c’è la sostanza. Dietro ogni

gadget che produciamo con e per i nostri clienti, c’è prima di tutto un “comune sen-

tire”, uno stesso modo di vivere la realtà lavorativa e non solo. Operare, in comu-

nione d’intenti, per il raggiungimento di una soddisfazione reciproca: questo è il filo

rosso che ci lega a loro. Non sorprenda, quindi, che ci piaccia condividere assieme,

anche attraverso un “accattivante gingillo”, periodi lieti come quello natalizio. 

Questa, noi, la chiamiamo Amicizia.

Denise Costantini

Boxmarche 
e Condorelli
Sette emozioni
per un’amicizia

Boxmarche
finalista agli Oscar

di Bilancio
2007 Seconda nomination consecutiva agli

Oscar di Bilancio per la Box Marche. L’azienda di

Corinaldo è in finale nella categoria Medie e Piccole

Imprese insieme a Filca Cooperative e Unipeg Sca. L’O-

scar di Bilancio è il più importante riconoscimento na-

zionale, organizzato dal Ferpi (Federazione Relazioni Pub-

bliche Italiana) sotto l’Alto Patronato del Presidente della Re-

pubblica Italiana, che dal 1954, segnala i migliori bilanci di or-

ganizzazioni private, pubbliche e no profit. La premiazione avverrà

il 28 Novembre a Palazzo Mezzanotte, Piazza Affari a Milano quando

la Giuria, presieduta dal Magnifico Rettore dell’Università Bocconi An-

gelo Provasoli, decreterà i sette vincitori delle sette diverse categorie di im-

prese (Assicurazioni, Grandi Imprese Bancarie e Finanziarie, PMI, PMI Bancarie e

Finanziarie, Organizzazioni No Profit, Grandi Imprese, Governance Societaria). Box Marche ha partecipato al con-

corso presentando il proprio Global Report 2006 (documento che ingloba Bilancio d’Esercizio, Bilancio Sociale

ed Ambientale e Analisi del Capitale Intellettuale), il quale aveva come tema l’innovazione delle “3 P”, Persone,

Processi, Prodotti. Il Ferpi ha deciso di inserire Box Marche tra i finalisti in quanto “ha presentato un bilancio da

cui traspare una forte passione imprenditoriale e l’attenzione per il posizionamento del made in Italy, quale

è raro trovare anche in organizzazioni con risorse umane ed economiche molto maggiori”. L’amministra-

tore delegato Tonino Dominici commenta questa nomination: “È sicuramente un onore per la nostra or-

ganizzazione essere presente ancora una volta alla premiazione di uno dei concorsi più prestigiosi del

palcoscenico nazionale; è una vetrina importantissima per dimostrare quanto la nostra azienda

tiene non solo alla propria solidità economico-finanziaria ma anche a sperimentare una

nuova forma di comunicazione, il Global Report, grazie alla quale riusciamo ad espri-

mere l’anima aziendale e coinvolgere gli stakeholder nella nostra attività. Un

grazie va a tutti i collaboratori Box Marche e in particolare al team di re-

dazione del Global Report 2006”.

Nicola Dominici
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> Luca Violini, lei è attore, doppiatore, speaker. Nella sua carriera ha pre-
stato la sua voce a diversi attori e personaggi: un’esperienza che si può
avvicinare a quella di un donatore?
In realtà sono un donatore… di emozioni! La voce è sicuramente un
grande dono e “prestarla” per regalare momenti di riflessione e sensa-
zioni piacevoli è veramente un’esperienza incredibile.

> Lei lavora da anni sulla lettura teatrale, una particolare forma di spet-
tacolo basata sulla rappresentazione audio - scenica di classici della let-
teratura mondiale. Cosa l’ha spinta a questo tipo di proposta?
È sempre colpa della voce: c’è molta più emozione in una lettura teatrale
dove la fantasia gioca un ruolo forte che in qualsiasi altra forma di spet-
tacolo. Le sollecitazioni in questo senso sono moltissime, ma sono tutte
vissute “personalmente” e filtrate dalle esperienze di ognuno degli spet-
tatori.

> Torniamo alle donazioni. La sua testimonianza ci sembra particolar-
mente importante, perché lei stesso ha vissuto in prima persona un tra-
pianto. Come ha vissuto questa esperienza, con quali timori e con quali
emozioni?
Sicuramente un’esperienza “strana” in senso chiaramente positivo! All’i-
nizio, prima del trapianto, mi sono posto molte domande anche di ca-
rattere etico. Poi è avvenuto tutto velocemente e... ho aperto gli occhi,
ero in ospedale, a San Severino Marche (scusate non ve l’ho detto ho
fatto il trapianto di tutte e due le cornee) e ho capito che era tutto as-
solutamente naturale e straordinario.

> “Io ho un amico che non conosco”: un progetto che punta a sensibi-
lizzare sul tema delle donazioni. Quale messaggio vuole mandare ai no-
stri lettori?
A tutti gli amici lettori voglio semplicemente dire: questo è davvero un
progetto straordinario. Parola di chi ha non uno, ma due amici che non
conosce e che gli hanno ridonato l’emozione della vista.

> Molte persone hanno ancora un atteggiamento di timore e diffidenza
nei confronti delle donazioni. Secondo Lei quali basi hanno queste paure
e come si possono sconfiggere?
Li posso capire... come ho già detto prima anche io avevo molte riserve.
Poi mi sono lasciato andare. Ho cominciato a immaginare che “qual-
cuno” insieme a me avrebbe ricominciato a “rivedere la vita”: è solo pen-
sando a questo che ho superato in un attimo tutte le paure. Ponendosi
nell’ottica del possibile, futuro donatore, è ovvio che comprendo i timori,
inevitabilmente dobbiamo contemplare in questi nostri pensieri anche la
morte. Ma credo sia uno dei più bei gesti d’amore quello di lasciare
questo mondo donando un po’ di sé a chi ne ha bisogno.

forNext Per suggerimenti, idee, interventi
scrivere a: d.perini@boxmarche.it

Informativa breve ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003. Per inviarVi Next la BoxMarche, dispone del vostro nome, indirizzo, eventuale ruolo
aziendale. I Vostri dati sono trattati con procedure idonee a garantirne la sicurezza e la riservatezza. L’invio rivista avviene tramite TECNOSTAMPA
TIPO-LITO SRL di Ostra Vetere (AN). Nel caso in cui non vogliate più ricevere la rivista siete pregati di comunicarlo alla Box Marche S.p.A. L’informativa
completa si trova sul sito www.boxmarche.it o rivolgendosi alla Box Marche S.p.A e-mail:info@boxmarche.it, tel.071797891.

CONCERTI DI SOLIDARIETÀ

Io ho un amico che non conosco
Calendari 2008-09

Da Boxmarche un calendario che dura “un po’ di più”, per la sensibilizzazione a favore di: Centro
Regionale Trapianti, AIDO, Associazione Italiana Donatori di Organi e ANED, Associazione Nazio-
nale Emodializzati. Con il patrocinio della Regione Marche, dei Comuni di Senigallia e di Corinaldo.
Il calendario “io ho un amico che non conosco” è un po’ di più degli altri perché va oltre i dodici
mesi convenzionali: comincia stranamente a dicembre 2007 e prosegue volutamente oltre la fine
dell’anno 2008, continuando a seguire il tempo, un po’ di più. Questa scelta corrisponde al va-
lore straordinario della donazione, che esce fuori dal consueto, va al di là delle aspettative e dei
pregiudizi, oltre il tempo prestabilito dalle convenzioni. Il calendario è stato realizzato con il co-
involgimento e la partecipazione volontaria di 18 persone che hanno ricevuto un organo con un
trapianto. Sono di età e sesso diversi e sono stati interpretati attraverso un’espressione partico-
lare: un sorriso disteso, uno sguardo di gratitudine, un viso sereno, una speranza, una passione
che restano vive, un po’ di più. Le immagini di “io ho un amico che non conosco” suggeriscono
il legame indissolubile che unisce due persone, sconosciute tra loro, ma unite profondamente
da un gesto di generosità estrema, di altruismo che va oltre ogni interpretazione della vita. To-
nino Dominici, a.d. di Boxmarche, particolarmente attento alla tematica per convinzione ed
esperienze personali; Giuliano De Minicis, creativo e curatore del progetto; Davide Caporaletti,
sensibile fotografo professionista; tre uomini, uniti dall’amicizia e dal comune valore della so-
lidarietà, hanno deciso, con la partecipazione tecnica di Ismacolor e di Tecnostampa Ostra Ve-
tere, di realizzare questo calendario per sensibilizzare e far conoscere “un po’ più” le meri-
torie e importantissime attività del Centro Regionale Trapianti, delle Associazioni AIDO e
ANED. Nelle pagine del calendario c’è tutto il loro cuore e anche un po’ di più.

BOXMARCHEper CRT AIDO ANED
Serata di solidarietà15 dicembre 07 ore 20.30

Palazzina Sabatelli
Loc. La PalazzinaS. Ippol ito, Pesaro

> Federico Mondelci, lei è internazionalmente riconosciuto come uno dei
più rilevanti sassofonisti classici della sua generazione. Quali sono le emo-
zioni che la musica le suggerisce?
La musica non è solo un’arte, è compagna fedele della nostra vita, ci ac-
compagna fin dall’infanzia in tanti e tanti atteggiamenti. Chi potrebbe
immaginare il primo amore senza una melodia, una canzone legata a
quel momento o a quei giorni? La musica tocca le corde più profonde
della nostra anima e diventa elemento insostituibile, possiede un suo mi-
stero che la rende complessa e semplice al tempo stesso. Come musicista
cerco di capire cosa la musica vuole da me e dove vuole andare. Divento
strumento io stesso al suo servizio.

> Direttore e solista dell’ Italian Saxophone Orchestra, il cui ampio re-
pertorio spazia dai classici fino ai nostri giorni, includendo anche un nu-
trito numero di brani jazzistici. C’è un pezzo al quale è particolarmente
affezionato e perchè?
Tanti sono i pezzi a cui sono legato, dovendone scegliere uno direi "Four
Pictures From New York" scritto per me dal compositore marchigiano Ro-
berto Molinelli. È un viaggio in musica attraverso le Streets e gli Avenue
di New York, un percorso dall’alba al tramonto. I quattro movimenti che
compongono il brano, nella traduzione italiana si intitolano Alba So-
gnante, Tango Club, Serata Sentimentale, Notte a Broadway.

> Lei è nato ad Ostra Vetere, e tuttora è direttore artistico dell’Ente Con-
certi di Pesaro, che cura, tra l’altro, la stagione concertistica del Comune
di Senigallia. Questo legame con il nostro territorio ha inciso nella sua
sensibilità artistica?
Sono molto legato alla mia terra, amo il paesaggio, i colori, i profumi, i
frutti, la gente.. Con la musica cerco di trasmettere emozioni con grande
generosità... (atteggiamento tipicamente marchigiano!).

> "Io ho un amico che non conosco": un progetto che punta a sensibiliz-
zare sul tema delle donazioni. Quale messaggio vuole mandare ai nostri
lettori?
Donare non costa nulla e vale una vita.

> Molte persone hanno ancora un atteggiamento di timore e diffidenza
nei confronti delle donazioni. Secondo Lei quali basi hanno queste paure
e come si possono sconfiggere?

> Si cerca di esorcizzare la paura delle malattie e della morte in tanti
modi, uno di questi è "non pensare" non affrontare il problema e rima-
nere ad occhi chiusi. Vorrei poter dire che il miglior antidoto a questo at-
teggiamento è un’opera instancabile di sensibilizzazione.

Nel fragoroso silenzio di Dio dedicato a Thomas Merton
di e con Marco Poeta con la partecipazione di Luca Violini e Gastone Petrucci

1 dicembre ore 21 Teatro La Fenice - Senigal l ia

Federico Mondelci direttore e solista
con Italian Saxophone Orchestra

8 dicembre ore 21
TTeeaattrroo  GGoollddoonnii - CCoorr ii nnaa ll ddoo

> Marco Poeta, l’unico fadista europeo, fuori dal Portogallo, a suonare la par-
ticolare “guitarra portuguesa”. Maestro, cos’è il fado?
Il fado per me è la vita, l’anima che si intreccia quotidianamente con l’andare
delle giornate. Paradossalmente, è quella specie di tristezza che va di pari
passo con le gioie della vita. Inspiegabile ma reale. Quando sono sul palco,
cerco di trasmettere tutto questo con la “guitarra”. Aiutato dal suo suono
magico.
> Complimenti per le sue collaborazioni, tra cui ricordiamo quelle con Eu-
genio Finardi e Lucio Dalla, ma ritornando a noi…ho notato che nella foto del
manifesto non abbraccia la sua amata chitarra. Casualità?
Complimenti, lei è un attento osservatore. Effettivamente, in questo con-
certo non presento il fado. Non perché ho smesso di suonarlo, anzi. Questo
evento promuove testimonianze di vita molto forti. Quindi, ho deciso di do-
nare una parte di me anch’io, ovviamente artisticamente parlando. Ho mu-
sicato dei testi di un grande scrittore e poeta americano del secolo scorso:
Thomas Merton, monaco cistercense di osservanza “Trappista”. E’ un perso-
naggio di prim’ordine dal quale sono subito rimasto affascinato. Armato di
coraggio, dopo tanti  anni di ricerca personale molto simile a quella di
Merton, ho quindi tirato fuori dal cassetto dei sogni quei testi che avevo mu-
sicato…ed eccomi qua!
> Perché proprio Thomas Merton, quando il ‘900 è ricco di scrittori che
hanno commentato e vissuto percorsi di grandi cambiamenti storici?
Merton si è avvicinato alla vita monastica dopo una vita vissuta ”artistica-
mente”, sempre in continua ricerca della verità. Ha abbracciato la più dura
delle regole religiose, quelle della “Trappa”, dedicandosi silenziosamente alla
ricerca della vera essenza di Dio. Io, in un certo senso, mi sono sempre posto
le sue stesse domande; quelle che oggi, a prescindere da ogni credo, tutti gli
uomini si dovrebbero porre. In particolare, mi rivolgo ai giovani, che il più
delle volte non sanno dove andare e cosa fare, rischiando di scivolare giù per
la china di una vita disperata e senza radici.
> Ci vuole coraggio a parlare di Cristo, di vita monastica, di Trappisti. 
Questo coraggio, acquisito da qualche anno a questa parte, l’ho condiviso con
dei musicisti straordinari, di estrazione completamente diversa dalla mia, par-
torendo ”Nel Fragoroso Silenzio Di Dio”. Ho sempre desiderato mettere in piedi
uno spettacolo del genere. Quando si scende dal palco, sembra di scrollarsi da
dosso quella polvere, chiamata pregiudizio, che di solito penetra in noi! 
> Una band caratterizzata da organo Hammond e Jumbo-acustica. Tutto
sembra essere indirizzato a creare un sound vecchia maniera. E poi… Marco
Poeta che canta!
Lei mi meraviglia sempre di più! Nel fado il “guitarrista” non canta, ed io non
lo faccio dal 1998. Solitamente mi esibisco tra amici, ma lei deve sapere che
nasco chitarrista-cantante. A proposito della band che dire…siamo in 5: oltre
a me, Adriano Taborro-chitarra elettrica, Paolo Galassi-basso elettrico, Marco
Mariani-org. Hammond, Mauro Viale-batteria. Raccontiamo Merton con un
ballad sullo stile di Woody Gutrhie, Peter Seagers e Bob Dylan, ritornando alle
sonorità Beat dei primissimi anni ‘60, senza dimenticare però quello stile can-
tautorale italiano da cui provengo. Spero che il pubblico intervenga nume-
roso dando così un prezioso contributo all’importante causa dell’evento. 

18 mesi per conoscere “un po’ di più”
i l  Centro Regionale Trapianti , AIDO e ANED


